
DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Direzione Casa circondariale di Catanzaro “Ugo Caridi” 

Area amministrativo-contabile 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 154 /2023 

 

OGGETTO: Riparazione caldaia centrale termica alta e media Sicurezza CIG – 

Z813C160D1 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione della ditta manutentrice, TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO 

EMANUELE & CO, nella quale vengono rappresentate le criticità sullo stato d’uso delle caldaie 

installate presso la centrale termica principale dell’Istituto, le quali forniscono l’acqua calda 

sanitaria e quella per il riscaldamento a tutti i reparti detentivi ad eccezione del reparto R.O.; 

Vista la nota n. 22096 del 12/05/2023 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse Materiali e 

Contabilità Sezione IV Edilizia Penitenziaria – comunicava che, a seguito di un sopralluogo, lo 

stato di manutenzione delle caldaie è tale da procedere urgentemente alla loro sostituzione; 

Vista la ns. richiesta, del 01/06/2023 prot. n. 28749, alla ditta manutentrice, TECNOLOGIE 

PER IL CLIMA DI FURFARO EMANUELE & CO, con la quale si chiede un preventivo di spesa per 

la fornitura in opera di una nuova caldaia con caratteristiche prestazionali uguali a quelle 

esistenti e un preventivo di spesa per la riparazione della caldaia che risulta meno 

danneggiata; 

Tenuto conto dei preventivi di spesa ricevuti si procede ad inviarli al PRAP, con nota del 

27/06/2023 prot. n. 33899, per il parere di congruità tecnico-economica delle offerte 

presentate; 

Vista la nota n. 31990 del 07/07/2023 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse Materiali e 

Contabilità Sez. IV Edilizia Penitenziaria – comunica l’impossibilità di vistare la congruità 

tecnico-economico del preventivo della riparazione dell’altra caldaia in quanto formulato a 

corpo; 

Vista la ns. nota del 18/07/2023, prot. n. 37782, con la quale si trasmette al PRAP – Ufficio II 

Risorse Materiali e Contabilità Sezione IV Edilizia Penitenziaria – l’analisi dei costi del 

preventivo relativo alla riparazione di una caldaia della centrale termica; 

Vista la nota n. 34570 del 24/07/2023 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse Materiali e 

Contabilità Sez. IV Edilizia Penitenziaria – esprime parere favorevole alla congruità dei prezzi, 

per un importo pari a € 9.000,00, del preventivo relativo alla riparazione di una delle caldaie 

della centrale termica; 

Vista la nota n. 35153 del 28/07/2023 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse Materiali e 

Contabilità – comunica che è in fase di perfezionamento un ordine di accreditamento pari a € 

10.980,00, sul capitolo 7301/1, per la riparazione della caldaia della centrale termica alta e 

media sicurezza e posa in opera di una nuova caldaia della centrale termica; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione di quanto in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 



Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite trattativa diretta sul 

MePA a favore della ditta TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO EMANUELE & CO con 

sede in Via Nazionale, 432 – 89851 Ionadi (VV); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 10.980,00 sul cap. 7301 PG 1 di cui € 

9.000,00 per i lavori ed € 1.980,00 per IVA;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 01/08/2023 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 155/2023 

 

OGGETTO: Fornitura abbigliamento da lavoro -  CIG ZB03C16990 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 



amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Ass. Tecnico Edile Mascaro Vincenzo d’acquisto dell’abbigliamento da 

lavoro, necessario per lo svolgimento dell’attività lavorativa in sicurezza;  

Ritenuto indispensabile procedere alla fornitura in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Viste le richieste di preventivo ai seguenti O.E: DETERGIMO SERVICE SRL, CASA DEL VIGILE e 

RAFFAELE SPA; 

Considerato che soltanto l’operatore economico DETERGIMO SERVICE SRL ha presentato la 

sua migliore offerta; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 



accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicato in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta DETERGIMO SERVICE SRL con sede in Via Istria, 16 – 

88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 176,90 sul cap. 1687 PG 1 di cui € 

145,00 per la fornitura ed € 31,90 per IVA;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 01/08/2023 

 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE 156/2023 

 

OGGETTO: Fornitura di energia elettrica. Adesione alla Convenzione Consip Energia 

Elettrica ed. 20 -Lotto 15 (Calabria) – CIG  9288748556 e CIG DERIVATO 

A001666CA8 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Vista la Legge del 23 dicembre 199 n. 488 e s.m.i. recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Visto il D.M. del 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 

Visto il D.lgs. n. 36 del 31/03/2023 recante il Codice dei contratti pubblici;. 

Considerata la necessità di provvedere alla fornitura di energia elettrica;  

Preso atto della Convenzione Consip ENERGIA ELETTRICA 20 - Lotto 11: Calabria CIG 

9288748556;   

Precisato che con l'esecuzione del contratto si intende affidare la fornitura di cui all'oggetto 

per un anno ; 

Visto l'art. 3 della L- 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con L. 

17.12.2010 n. 217; 

Dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio del codice identificativo di gara derivato 

CIG tramite il portale ANAC – autorità Nazionale anticorruzione; 

Viste le disposizioni recate dall’art. 9 c. 1 lett. a) punto 2 del D.L. 78-2009 convertito con 

modificazioni nella L. 102-2009 e s.m.i. che introduce l’obbligo a carico dei Funzionari che 

adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare preventivamente che il 

programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 

con le regole di finanza pubblica; 

Dato atto che il budget sarà assicurato dai Superiori uffici sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

Di procedere, per le motivazioni sopra esposte e che qui si intendono richiamate, alla stipula 



del Contratto attuativo della Convenzione mediante l’emissione dell’ordinativo di fornitura 

tramite “ordine diretto di acquisto” prevista sulla piattaforma di e-procurement 

https://www.acquistinretepa.it ed avente le seguenti caratteristiche: 

Durata: 12 mesi dalla data di inizio erogazione – PREZZO VARIABILE; 

Fornitore: HERA COMM; 

Consumi annui stimati: indicato nella quantità ordinata ed uguale al quantitativo totale 

richiesto nell’Allegato 1  

Di impegnare la spesa sul Cap. 1762 P.G. 1; 

Di dare atto che il pagamento della fattura presentata sarà effettuato dal funzionario delegato 

e responsabile del procedimento dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile a 

giorni 30 dalla data di presentazione della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 02/08/2023 

 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 157/2023 

OGGETTO: Fornitura n. 6 classificatori per la sala regia CIG Z673C1E509 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la richiesta dell’Ass. C. Coord. Noce Giovanni, responsabile della sala regia, relativa 

all’acquisto di n. 6 classificatori per la conservazione dei fascicoli dell’Ufficio in oggetto; 

Considerato che il sopradetto acquisto risulta essere necessario in quanto destinato a 

sostituire i classificatori già esistenti che allo stato risultano essere usurati;  

Ritenuto necessario procedere all’acquisto in oggetto per consentire la conservazione dei 

fascicoli del sopracitato Ufficio;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

https://www.acquistinretepa.it/


scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che da un’indagine svolta sulla piattaforma del Mercato elettronico il minor prezzo 

per l’acquisto dei beni in oggetto è dato dall’offerta a catalogo dell’operatore economico 

WICON ITALIA SRL; 

Rilevato che la fornitura oggetto del presente approvvigionamento resa disponibile dal 

sopradetto O.E., corrisponde alle caratteristiche richieste; 

Visto che l’OE citato ha dato disponibilità del prodotto; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. del Mercato elettronico, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite Ordine d’Acquisto sul 

mercato elettronico a favore della Ditta WICON ITALIA SRL – Sede Via I Maggio, 11 -20028 – 

San Vittore Olona (MI) 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 2.409,52 di cui € 1.975,02 per la fornitura 

ed € 434,50 per IVA sul cap. 7341 P.G. 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione della Ditta WICON ITALIA SRL il 

pagamento della fattura che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e 

responsabile del procedimento dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed 

a giorni 30 dalla data di presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 03/08/2023 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 158/2023 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per le camere: n. 4 reparto isolamento - n. 22 reparto 

C.O. - n. 3 reparto osservazione – CIG Z093C33097 

 



IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Viste le richieste degli Ass.ti C. C. Cerminara Franco e Dell’Anna Luca, con l’incarico di addetti 

al servizio M.O.F., d’acquisto del materiale per il ripristino delle camere indicate in oggetto;  

Ritenuto indispensabile procedere all’approvvigionamento della fornitura al fine di rendere 

agibile delle sopradette camere detentive;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Viste le richieste di preventivo ai seguenti O.E: EL.FE.BRICOLAGE, RAFFAELE SPA E 

CALABROPARATI USRL; 

Considerato che soltanto gli operatori economici EL.FE.BRICOLAGE E CALABROPARATI USRL 

hanno presentato la loro migliore offerta; 

Considerato che l’offerta più vantaggiosa risulta essere quella dell’O.E. CALABROPARATI 

USRL; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 



comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta CALABROPARATI USRL con sede legale in Via Lucrezia della 

Valle, 16 – 88060 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 229,18 sul cap. 1687 PG 1 di cui € 

187,85 per la fornitura ed € 41,33 per IVA;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 16/08/2023 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 160/2023 

 

OGGETTO: Fornitura gasolio da riscaldamento – CIG ZE73C352EF  

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la determina 191/2022 con la quale si procedeva al rinnovo della Convenzione Consip 

con la Bronchi Combustibili SRL “Per la fornitura di carburanti per autotrazione extrarete e 

gasalio dal riscaldamento per le Pubbliche Amministrazione ed. 12 – LOTTO 16”; 

Vista la ns. nota del 06/06/2023, prot. n. 29588, con la quale si comunica al PRAP – Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità - la necessità di 

fondi sul capitolo 1762/PG 1 per far fronte alla pagamento delle fatture insolute relative alle 

utenze, per un importo pari a euro 806.800,97 tra cui anche quelle concernenti la fornitura del 

gasolio da riscaldamento; 

Vista la comunicazioni della Bronchi Combustibile SRL, del 07/06/2023 con le quale sollecita il 

pagamento delle fattura insolute e intima la sospensione della fornitura; 

Vista la ns. note del 08/06/2023, prot. n. 30011, con la quale si comunica al PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità - l’ammontare 

dell’insoluto, pari a euro 288.351,66, e l’intimazione di sospensione della fornitura da parte 



della Bronchi Combustibili SRL; 

Vista la comunicazioni della Bronchi Combustibile SRL, del 14/06/2023 con le quale sollecita il 

pagamento delle fattura insolute e intima la sospensione della fornitura; 

Vista la ns. note del 20/06/2023, prot. n. 32470, con la quale si comunica al PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità - l’ammontare 

dell’insoluto e l’intimazione di sospensione della fornitura da parte della Bronchi Combustibili 

SRL; 

Vista la nota prot. n. 29540 del 26/06/2023 da parte del PRAP - Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità – con la quale comunica che è in fase di perfezionamento, sul capitolo 1762 PG 1, 

un ordinativo di accreditamento di euro 500.000,00 per far fronte al pagamento di parte delle 

fatture insolute relative alle utenze; 

Vista la ns. nota del 06/07/2023, prot. n. 35591, con la quale si comunicava alla Bronchi 

Combustibili SRL il pagamento di parte delle fatture per un importo pari a euro 217.374,52 e si 

chiede la non interruzione della fornitura; 

Vista la richiesta informazioni del 12/07/2023, tramite e-mail, della Bronchi Combustibili SRL 

sullo stato dei pagamenti delle restanti fatture scadute e non pagate; 

Vista la ns. comunicazione del 13/07/2023, tramite e-mail, alla sopracitata ditta con la quale 

si rappresenta,  in merito alle fatture scadute e non saldate, l’impossibilità di pagare quanto 

dovuto poiché non vi sono fondi sul capitolo di pertinenza;  

Vista la ns. nota del 25/07/2023, prot. n. 38930, con la quale si comunica al PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità – l’ammontare 

dell’insoluto con la Bronchi Combustibili SRL e il blocco della fornitura; 

Considerato che in data 27/07/2023 la Bronchi Combustibile SRL ha rifiutato l’ordine 

d’acquisto della fornitura a causa delle fatture insolute; 

Vista la ns. nota del 01/08/2027, prot. n. 39911, con la quale si comunica alla Bronchi 

combustili che secondo quanto stabilito dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente, delibera ARG/gas99/11 e delibera ARG/gas64/09, la fornitura non può mai essere 

sospesa, nemmeno per morosità, ai clienti definiti “non disalimentabili”, ovvero strutture 

pubbliche o private che svolgono un’attività riconosciuta di assistenza, tra cui ospedali, case di 

cura e di riposo, carceri e scuole; 

Vista la ns. nota del 01/08/2023, prot. 39912, con la quale si comunica PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità - il rifiuto 

dell’ordinativo della fornitura da parte della sopracitata ditta e si rappresenta che tale 

situazione comporterà delle rilevanti problematiche per la gestione dell’Istituto; 

Vista la comunicazione del 01/08/2023 da parte della Bronchi Combustibili SRL con la quale 

conferma la sospensione della fornitura fino al pagamento dell’insoluto; 

Vista la ns. nota del 02/08/2023, prot. n.40218, con la quale si trasmette al PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità - la nota del 

01/08/2023 inviata alla Bronchi Combustibili SRL con la relativa risposta del fornitore e si 

chiede un riscontro; 

Vista la ns. nota del 08/08/2023, prot. n.41113, con la quale si chiede alla Bronchi 

Combustibili SRL l’accettazione dell’ordine della fornitura, ribadendo che il mancato pagamento 

delle fatture scadute è dovuto alla mancanza di fondi sul pertinente capitolo di bilancio, e si 

rappresenta che tale situazione potrebbe pregiudicare l’ordine e la sicurezza dell’Istituto 

penitenziario; 

Vista la ns. nota del 10/08/2023, prot. n.  41378, con la quale si chiede al PRAP - Ufficio II 

Risorse materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità – un riscontro 

delle pregressa corrispondenza e i tempi necessari per l’assegnazione dei fondi per coprire il 

debito con il fornitore; 

Tenuto conto che la sopradetta nota è stata trasmessa per conoscenza alla Bronchi 

Combustibile SRL e al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria – Ufficio II 

programmazione finanziaria e controllo di gestione; 

Dato atto l’ufficio Superiore non ha riscontrato nessuna delle note trasmesse; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 



stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Considerata la situazione emergenziale in cui versa l’Istituto a causa della sospensione della 

fornitura di gasolio da riscaldamento, necessaria all’erogazione dell’acqua calda sanitaria, e alle 

conseguenze che potrebbero derivarne per l’ordine e la sicurezza, si procede 

all’approvvigionamento della fornitura dall’unico O.E. resosi disponibile; 

Vista la ns. del 17/08/2023, prot. 41995, con la quale si comunica al PRAP - Ufficio II Risorse 

materiali e contabilità - Sez. I Programmazione bilancio e contabilità -, e p.c. al Dipartimento 

dell’Amministrazione Penitenziaria – Ufficio II programmazione finanziaria e controllo di 

gestione, l’approvvigionamento della fornitura, in via del tutto eccezionale e con carattere di 

estrema emergenza, dalla FA PETROLI SRL; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

 

DECIDE 

 

Di procedere, per tutte le ragioni sopra esposte che costituiscono parte integrante del 

presente documento, all’approvvigionamento della fornitura in oggetto tramite trattativa 

diretta sul MePA a favore della ditta FA PETROLI SRL con sede in Via Felice Scalzo, Loc. 

Malaspina – 88046 Lamezia Terme (CZ); 

Di dare atto che la spesa complessiva massima di € 17.192,85, di cui € 14.092,50 per la 

fornitura ed € 3.100,35 per IVA, sarà sostenuta con i fondi assegnati sul capitolo 1762 PG.1;  

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 17/08/2023 

 

 

 



DECISIONE A CONTRARRE N. 161/2023 

 

OGGETTO: Corso di formazione HCCP e stesura del piano di autocontrollo – CIG 

Z183C3F5C9 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Considerato che in Istituto vengo preparati i pasti per l’intera popolazione detenuta e che 

all’interno delle cucine vengono impiegati dei lavoranti addetti alla manipolazione degli 

alimenti; 

Visto il Regolamento Europeo del 29/04/2004 n. 852 “Igiene dei prodotti alimentari”; 

Vista la comunicazione dell’Agente Petrillo Carolina dei nominativi dei detenuti lavoranti che 

dovranno seguire il corso di formazione HCCP in quanto addetti alla manipolazione degli 

alimenti ragioni delle loro mansioni; 

Ritenuto indispensabile procedere all’avvio del corso di formazione obbligatorio per tutti i 

lavoratori del settore alimentare;  

Ritenuto necessario procedere alla redazione del piano di autocontrollo al fine di provvedere 

agli adempimenti obbligatori in materia di igiene e prevenzione degli alimenti; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Viste le richieste di preventivo ai seguenti O.E: LAVORO SICURO SRL, TECNOCONTROL DI 

PRATICO’ DEMETERIO, GLOBAL SERVICE & CONSULTING SRL E ARCH. ANNA PETRUZZA; 

Considerato che solo l’operatore economico GLOBAL SERVICE & CONSULTING SRL ha 

presentato la sua migliore offerta; 

Tenuto conto dell’offerta presentata dal sopracitato operatore economico; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 



centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 

5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite affidamento diretto 

fuori MEPA a favore della ditta GLOBAL SERVICE &CONSULTING SRL con sede legale in 

Via Coschi, 11 – 88046 Lamezia Terme (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 5.538,80 sul cap. 1761 PG 15 di cui € 

4.540,00 per il servizio ed € 998,80 per IVA;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 23/08/2023 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 162/2023 

 

OGGETTO: Seconda fornitura di gasolio da riscaldamento – CIG ZC53C45475 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la determina 191/2022 con la quale si procedeva al rinnovo della Convenzione Consip 

con la Bronchi Combustibili SRL “Per la fornitura di carburanti per autotrazione extrarete e 



gasalio dal riscaldamento per le Pubbliche Amministrazione ed. 12 – LOTTO 16”; 

Vista la determina n. 160/2023 del 17/08/2023, nella quale si rappresenta la sospensione 

della fornitura di gasolio da riscaldamento da parte della Bronchi Combustibile SRL, a causa il 

mancato pagamento di alcune fatture, e la decisione di approvvigionarsi della fornitura, dal 

solo O.E. resosi disponibile, per ragioni di ordine e sicurezza; 

Considerato che i Superiori Uffici pur se notiziati, con diverse note, della delicata situazione in 

cui si trova l’Istituto ad oggi non hanno riscontrato nessuna delle note trasmesse; 

Tenuto conto della situazione emergenziale in cui versa l’Istituto a causa della sospensione 

della fornitura di gasolio da riscaldamento, necessaria all’erogazione dell’acqua calda sanitaria, 

e delle conseguenze che potrebbero derivarne per l’ordine e la sicurezza, si procede 

all’approvvigionamento della fornitura dall’unico O.E. resosi disponibile; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di fornitura con nota del 28/08/2023 - prot. n. 43125 -  alla FA PETROLI 

SRL;  

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

DECIDE 

 

Di procedere, per tutte le ragioni sopra esposte che costituiscono parte integrante del 

presente documento, all’approvvigionamento della fornitura in oggetto tramite trattativa 

diretta sul MePA a favore della ditta FA PETROLI SRL con sede in Via Felice Scalzo, Loc. 

Malaspina – 88046 Lamezia Terme (CZ); 

Di dare atto che la spesa complessiva massima di € 17.533,35, di cui € 14.371,60 per la 

fornitura ed € 3.161,75 per IVA, sarà sostenuta con i fondi assegnati sul capitolo 1762 PG.1  

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 



sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 28/08/2023 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 163/2023 

 

OGGETTO: Aggiudicazione del servizio di somministrazione di snack e bevande 

calde/fredde mediante distributori automatici a seguito della procedura RDO n. 

3635243 sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), finalizzata 

ad assegnare il servizio in concessione sopra specificato presso la casa circondariale 

di Catanzaro – CIG ZC53C45475 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto 18.11.1923 n. 2440;  

Visto il Regio Decreto 23.05.1924 n. 827;  

Vista la Legge 17.08.1960 n. 908;  

Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, in particolare:   

• L’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza; 

• L’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni sugli 

appalti di forniture e servizi sotto la soglia comunitaria;  

• L’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento;  

• L’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento;  

• L’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato 

degli appalti; o 

• L’articolo 36 sui contratti sotto soglia; 

• L’articolo 95 sui criteri di aggiudicazione;  

• L’articolo 80 sui motivi di esclusione;  

Vista la Legge 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i.; 

Vista la Legge 7 agosto 2012, n. 135 e s.m.i.; 

Vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., e in particolare l’art.1 comma 450; 

Vista la determina n. 121/2023 del 26/06/2023 mediante la quale veniva avviata una R.D.O. 

n. 3635243 sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa) per l’affidamento del 

servizio in oggetto; 

Considerato che la procedura di gara è stata avviata in data 27/06/2023 si applica la 

normativa vigente al momento, ovvero il D.lgs. n. 50 del 2016; 

Considerato che la richiesta di offerta (RDO) è stata pubblicata in data 27/06/2023 e il 

termine ultimo della presentazione dell’offerte è stato fissato per il 19/07/2023; 

Considerato che alla procedura di gara sono stati invitati i seguenti operatori economici: 

 

 

Considerato che dei sei operatori economici invitati soltanto uno ha presentato la sua migliore 

offerta; 

Dato atto che il criterio di selezione del contraente utilizzato nella procedura negoziata sotto 

soglia – RDO n. 3635243– è quello del minor prezzo di cui all’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i.; 

Ritenuto di affidare il sevizio in oggetto all’O.E.; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introduce l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 



preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

Considerato che dai controlli effettuati, il citato operatore economico risulta essere in 

possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

 

DETERMINA 

 

Di aggiudicare la R.D.O. n. 3635243 citata in premessa all’O.E. MASTRIA VENDING SRL – con 

sede in Via Bari, 18 – 88050 Caraffa di Catanzaro (CZ) per il servizio di somministrazione di 

snack e bevande calde/fredde mediante distributori automatici;  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 28/08/2023 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 164/2023 

 

OGGETTO: Manutenzione straordinaria impianto elevatore R.O. Nr. 2000 CIG - 

Z683C45AC4 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione dell’Isp. Capellupo Giuseppe, in qualità di Vice Coordinatore del reparto R.O., 

con la quale si rappresenta il non funzionamento dell’ascensore e del montacarichi del R.O.; 

Considerato che nel reparto sono allocati detenuti diversamente abili che necessitano 

dell’utilizzo dell’ascensore per poter spostarsi; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione di quanto in oggetto al fine di ripristinare il 

suo corretto funzionamento  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 

stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 



prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo presentato dall’O.E. REAL ASCENSORI DI ROMEO DANIELE ANTONIO, ditta 

aggiudicataria del servizio di manutenzione ordinaria dei n. 4 impianti elevatori presenti 

nell’Istituto; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a 

carico dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di 

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MEPA a favore della ditta Real Ascensori di Romeo Daniele Antonio con sede in Via San 

Giuseppe n. 95 – Reggio Calabria; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 707,60 sul cap. 1687 PG 1 di cui € 

580,00 per i lavori ed € 127,60 per IVA;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai 

sensi del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 28/08/2023 

 

 

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Patrizia Delfino 


